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Normativa di riferimento
Testo Unico n. 297/1994, art. 192
· C.M. 181/97 che disciplina la mobilità studentesca internazionale.
· C.M. 236/99 che disciplina l’attribuzione dei crediti scolastici al rientro nella scuola di appartenenza.
· D.P.R. 275/99, art.14 comma 2, che attribuisce alle istituzioni scolastiche il compito di disciplinare il riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all’estero al fine della prosecuzione degli studi medesimi.
Nota della Direzione Generale Ordinamenti Scolastici 2787 del 20.4.2011
· Nota 843/2013 “Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale”.
Il Liceo Pitagora riconosce il valore delle esperienze formative di mobilità studentesca internazionale, intesi come occasione per l’arricchimento del proprio bagaglio culturale, la maturazione e il potenziamento di molteplici abilità trasversali 
Per favorire un ottimale rientro degli allievi nella classe di appartenenza, il Liceo ha predisposto, ad integrazione delle indicazioni operative inserite nel regolamento sulle esperienze formative di mobilità studentesca internazionale, linee guida atte a fornire la documentazione necessaria al riconoscimento di attività di FSL ai fini del conseguimento del monte ore complessivo previsti per l’Esame di Stato. 

Prima della partenza

1. La famiglia del partecipante ad esperienze formative di mobilità studentesca internazionale deve far pervenire all’istituzione scolastica una richiesta in cui si dichiari la frequenza dello studente /della studentessa, ad attività di FSL 
2. Presentazione del piano viaggio e relativo progetto formativo con l’indicazione del referente estero, periodo e numero di ore previste
3. Convenzione stipulata tra la scuola ospitante e/o l’agenzia con l’istituzione scolastica di provenienza.  
4. Patto formativo studente modulo di adesione alle attività di FSL

Al rientro dal soggiorno all’estero
Lo/a studente/essa s’impegna a trasmettere all'Istituzione Scolastica, non appena disponibili, la documentazione relativa all’attività di FSL svolta all’estero, che include:
1. Il programma di studio/formativo svolto.
2. Il Registro della Frequenza delle attività, recante le firme dello studente/essa e del Tutor aziendale/estero.
3. Attestazioni e/o Certificazioni conseguite (stage, tirocini, visite aziendali, ecc.).





MODULO DI ADESIONE ALLE ATTIVITA DI FSL
Il/la sottoscritto/a nato/a ………………………………………………..,   residente   a …………………………….., in ……………………., frequentante  la  classe ………,  in  procinto  di frequentare attività di FSL nel periodo da …………………. a ………………. presso la struttura ospitante ………….
DICHIARA
· di essere a conoscenza che le attività che andrà a svolgere costituiscono parte integrante del percorso formativo;
· di essere a conoscenza che la partecipazione al progetto di alternanza scuola lavoro non comporta alcun legame diretto tra il sottoscritto e la struttura ospitante in questione e che ogni rapporto con la struttura ospitante stessa cesserà al termine di questo periodo;
· di essere a conoscenza delle norme comportamentali previste dal C.C.N.L., le norme antinfortunistiche e quelle in materia di privacy;
· di essere state informato dal Tutor formativo esterno in merito ai rischi aziendali in materia di sicurezza sul lavoro, di cui al D.Lgs. 81/08 e successive modificazioni;
· di essere consapevole che durante i periodi di alternanza e soggetto alle norme stabilite nel regolamento degli studenti dell’istituzione scolastica di appartenenza, nonché alle regole di comportamento, funzionali e organizzative della struttura ospitante;
· di essere a conoscenza che, nel caso si dovessero verificare episodi di particolare gravità, in accordo con la struttura ospitante si procederà in qualsiasi momento alla sospensione dell’esperienza di alternanza;
· di essere a conoscenza che nessun compenso o indennizzo di qualsiasi natura gli è dovuto in conseguenza della sua partecipazione al programma di alternanza scuola lavoro;
· di essere a conoscenza che l’esperienza di alternanza scuola lavoro non comporta impegno di assunzione presente o futuro da parte della struttura ospitante;
· di essere a conoscenza delle coperture assicurative sia per i trasferimenti alla sede di svolgimento delle attività   di alternanza scuola lavoro che per la permanenza nella struttura ospitante.
SI IMPEGNA
· a rispettare rigorosamente gli orari stabiliti dalla struttura ospitante per lo svolgimento delle attività di alternanza scuola lavoro;
· a seguire   le indicazioni   dei   tutor  e fare  riferimento ad  essi  per  qualsiasi esigenza ; 
· ad avvisare tempestivamente sia   la struttura   ospitante che l’istituzione scolastica se impossibilitato a recarsi   nel   luogo  del tirocinio;
· a presentare idonea   certificazione in caso di malattia;
· a   tenere   un   comportamento rispettoso nei   riguardi   di  tutte le persone con le quali verrà a contatto presso  la struttura ospitante;
· a completare in tutte le sue   parti   l'apposito registro di  presenza presso la struttura ospitante:
· a comunicare   tempestivamente  e preventivamente al coordinatore del  corso  eventuali trasferte al di fuori  della  sede  di svolgimento delle  attività   di alternanza   scuola   lavoro per  fiere, visite  presso  altre  strutture   del gruppo  della  struttura ospitante   ecc.:
· a  raggiungere     autonomamente      la   sede   del   soggetto    ospitante    in   cui   si   svolgerà l’attività di alternanza scuola lavoro;
· ad adottare per la durata dell’attività di alternanza le norme previste dal CCNL;
· ad osservare   gli orari  e i regolamenti    interni  dell'azienda, le norme  antinfortunistiche, sulla  sicurezza e quelle  in materia di privacy.

Data                                                                                                                             Firma dello studente    
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CONVENZIONE
Formazione scuola-lavoro
Tra
il Liceo Scientifico - Linguistico - Scienze applicate "Pitagora", con sede in Rende (CS) via Pertini, Codice Fiscale 98008880787 d’ora in poi denominata “istituzione scolastica”, rappresentata dalla Dirigente Scolastica prof.ssa Alisia Rosa Arturi, nata a Sarandì  (Argentina) il 27 maggio 1959, codice fiscale RTRLRS59E67Z600L
e
il Dipartimento Azienda ………………………. con sede legale in ……………………codice fiscale…………. / partita IVA………….., mail………………….; pec:, d’ora in poi denominato “Soggetto Ospitante………………., rappresentato dal Direttore, Prof………….., nato a ……………il…………..CD……………….
Premesso che
· la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (legge di Bilancio 2019) ha disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento”;
· ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 77/05, tali percorsi costituiscono una modalità di realizzazione dei corsi nel secondo ciclo del sistema d’istruzione e formazione, per assicurare ai giovani l’acquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro;
· ai sensi della legge 13 luglio 2015 n.107, art.1, commi 33-43, i percorsi in esame sono organicamente inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica come parte integrante dei percorsi di istruzione;
· durante i percorsi gli studenti sono soggetti all’applicazione delle disposizioni del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifiche e integrazioni;
· fermi restando gli obblighi di attivazione, i contenuti formativi, gli obiettivi generali e le finalità educative previsti dalla normativa vigente, a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026, i percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento di cui ai commi 784 e 785 (articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145) sono ridenominati «formazione scuola-lavoro». A decorrere dal medesimo anno scolastico, la denominazione «percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento», ovunque ricorra, è da intendersi sostituita con la denominazione Formazione scuola lavoro FSL.» 

Si conviene quanto segue: 
Art. 1
1. Azienda/ università,………… qui di seguito indicata/o anche come il “soggetto ospitante”, si impegna ad accogliere presso le sue strutture studenti/esse nei percorsi per la Formazione scuola-lavoro (di seguito indicati FSL) su proposta dell’istituzione scolastica. 
Art. 2
1. L’accoglimento delle studentesse per i periodi di apprendimento in ambiente lavorativo non costituisce rapporto di lavoro;
2. Ai fini e agli effetti delle disposizioni di cui al d.lgs. 81/2008, lo studente nelle attività del FLS è equiparato al lavoratore, ex art. 2, comma 1 lettera a) del decreto citato;
3. L’attività di formazione ed orientamento del FLS si concretizza con il progetto……………….. ed è verificata da un docente tutor interno, designato dall’istituzione scolastica  e da una/o tutor formativo della struttura, indicata dal soggetto ospitante nella persona…………………………. Nato/a ………il………..CD………….., denominata tutor formativo esterno;
[bookmark: _Hlk213978463]4. Per ciascun studente/ssa inseriti/e nella struttura ospitante in base alla presente Convenzione è predisposto un percorso formativo personalizzato, che fa parte integrante della presente Convenzione, coerente con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo di studi;
5. La titolarità del percorso, della progettazione formativa e della certificazione delle competenze acquisite è dell’istituzione scolastica;
6. L’accoglimento degli/delle studenti/sse  minorenni per i periodi di apprendimento in contesto lavorativo non fa acquisire agli stessi la qualifica di “lavoratore minore” di cui alla L. 977/67 e successive modifiche.
Art. 3
1. Il/la docente tutor interno svolge le seguenti funzioni:
a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà genitoriale);
b) assiste e guida la studentessa nei FSL e ne verifica, in collaborazione con il tutor esterno, il corretto svolgimento;
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di FSL, rapportandosi con il tutor esterno;
d) controlla la frequenza e l’attuazione del percorso formativo personalizzato;
e) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle stesse;
f) valuta, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente sviluppate dalla studentessa;
g) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del FSL, da parte dello studente coinvolto;
h) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe;
i) assiste il/la Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per i FSL, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella collaborazione.

2. Il/la tutor formativo esterno svolge le seguenti funzioni:
a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e valutazione dell’esperienza di FSL;
b) favorisce l’inserimento della studentessa nel contesto operativo, lo affianca e lo assiste nel FSL e controlla la frequenza;
c) garantisce l’informazione/formazione dello/i studente/i sui rischi specifici aziendali, nel rispetto delle procedure interne;
d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante;
e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza di FSL;
f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per valutare le attività dello studente e l’efficacia del processo formativo.

3. Le due figure dei tutor condividono i seguenti compiti:
a) predisposizione del percorso formativo personalizzato, anche con riguardo alla disciplina della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. In particolare, il docente tutor interno dovrà collaborare col tutor formativo esterno al fine dell’individuazione delle attività richieste dal progetto formativo e delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente;
b) raccordo tra le esperienze formative in aula e quella in contesto lavorativo;
c) elaborazione di un report sull’esperienza svolta e sulle acquisizioni di ciascun allievo, che concorre alla valutazione e alla certificazione delle competenze da parte del Consiglio di classe;
d) verifica del rispetto da parte della studentessa degli obblighi propri di ciascun lavoratore di cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008. In particolare la violazione da parte dello studente degli obblighi richiamati dalla norma citata e dal percorso formativo saranno segnalati dal tutor formativo esterno al/la docente tutor interno affinché quest’ultimo possa attivare le azioni necessarie. 

Art. 4
1. Durante lo svolgimento del percorso le beneficiarie del percorso/i di FSL sono tenute a:
a) svolgere le attività previste dal percorso formativo personalizzato;
b) rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, nonché tutte le disposizioni, istruzioni, prescrizioni, regolamenti interni, previsti a tale scopo;
c) mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a processi produttivi e prodotti, acquisiti durante lo svolgimento dell’attività formativa in contesto lavorativo;
d) seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze; e) rispettare gli obblighi di cui al d.lgs. 81/2008, art. 20. 

Art. 5
 1. L’istituzione scolastica assicura le beneficiarie della FSL contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché per la responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. In caso di incidente durante lo svolgimento del percorso il soggetto ospitante si impegna a segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero della polizza sottoscritta dal soggetto promotore) e, contestualmente, al soggetto promotore.
2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 18 del d.lgs. 81/2008 il soggetto promotore si fa carico dei seguenti obblighi:
· tener conto delle capacità e delle condizioni della struttura ospitante, in rapporto alla salute e sicurezza degli studenti impegnati nelle attività di FSL;
· informare/formare le studentesse in materia di norme relative a igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, con particolare riguardo agli obblighi dello studente ex art. 20 d.lgs. 81/2008;
· designare un tutor interno che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP).

Art. 6
1. Il soggetto ospitante si impegna a:
a. garantire al beneficiario/ai beneficiari del percorso, per il tramite del/la tutor della struttura ospitante, l’assistenza e la formazione necessarie al buon esito dell’attività di FSL, nonché la dichiarazione delle competenze acquisite nel contesto di lavoro;
b. rispettare le norme antinfortunistiche e di igiene sul lavoro;
c. consentire al tutor del soggetto promotore di contattare il beneficiario/i beneficiari del percorso e il tutor della struttura ospitante per verificare l’andamento della formazione in contesto lavorativo, per coordinare l’intero percorso formativo e per la stesura della relazione finale;
d. informare il soggetto promotore di qualsiasi incidente accada al beneficiario/ai beneficiari;
e. individuare il/la tutor esterno/a in un soggetto che sia competente e adeguatamente formato in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro o che si avvalga di professionalità adeguate in materia (es. RSPP).

Art. 7
1. La presente convenzione decorre dalla data sotto indicata e dura fino all’espletamento dell’esperienza definita da ciascun percorso formativo personalizzato presso il soggetto ospitante.
1. L’istituzione scolastica assicura il/i beneficiario/i del FSL contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL, nonché per la responsabilità civile presso compagnie assicurative operanti nel settore. In caso di incidente durante lo svolgimento del percorso il soggetto ospitante si impegna a segnalare l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi.
1.  È in ogni caso riconosciuta facoltà al soggetto ospitante e al soggetto promotore di risolvere la presente convenzione in caso di violazione degli obblighi in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro o del piano formativo personalizzato.
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                                                                     REGISTRO PRESENZA
 FORMAZIONE SCUOLA LAVORO
    Percorso: …………………………………………………..    
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                   Alunno:………………………………….. Classe……… Sez…..…. 
   
TUTOR INTERNO	TIMBRO IMPRESA	                      TUTOR ESTERNO

Prof./Prof.ssa.  ……………………                                                                  …………………………..
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PEC: csps18000d@pec.istruzione.it – e-mail: csps18000d@istruzione.it - www.ilpitagora.edu.it 
Cod.Mecc. CSPS18000D - Cod.Fisc. 98008880787



	Competenza interculturale

	COMPONENTE

	INDICATORI


	
Curiosità

	- Manifestare interesse a interagire e creare relazioni con persone percepite come aventi background culturali diversi 

	
Rispetto per le diversità

	· Rispettare le persone

· Rispettare le idee, i valori, le credenze, i punti di vista etc. di altre persone


	

Autoconsapevolezza culturale

	· Manifestare consapevolezza che i gruppi culturali e i vissuti personali influenzano le identità culturali delle persone 
· Manifestare consapevolezza di sé, delle proprie capacità, potenzialità come dei propri limiti


	Conoscenza della lingua del Paese ospitante

	- Essere in grado di mantenere una conversazione con una persona che parla la lingua del contesto ospitante.


	


Conoscenza del contesto ospitante

	· Manifestare di aver acquisito le principali nozioni storico- culturali e antropologiche del contesto ospitante 
· Manifestare di aver compreso le principali strutture e dinamiche politiche del Paese ospitante


	Abilità di pensiero critico

	- Svolgere delle comparazioni critiche


	
Abilità di adattamento

	- Adattare i propri comportamenti e stili comunicativi a nuovi contesti socio-culturali


	Abilità di gestione del disaccordo/ conflitto culturale

	- Gestire un disaccordo/conflitto culturale in prospettiva interculturale






12 I componenti e gli indicatori della competenza interculturale sono tratti dalla Rubrica valutativa del Protocollo di valutazione Intercultura (BAIUTTI, M. 2019. cit.).
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1.1 - Altre competenze trasversali


	COMPETENZA

	INDICATORI


	Competenza personale, sociale e capacità di
 imparare a imparare

	

	Competenza in materia di cittadinanza

	

	
	



1.2 - Contenuti fondamentali utili per il riallineamento

Il Consiglio di classe identifica i seguenti contenuti fondamentali per il riallineamento dell’alunno/a che ha partecipato a un programma di studio all’estero e per il suo proficuo prosieguo degli studi: 

	DISCIPLINA

	CONTENUTO

	COMPETENZE


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	




14 Il principale riferimento per le competenze trasversali è la Raccomandazione del Consiglio relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente, Unione Europea, 22 maggio 2018. Si consiglia inoltre di prendere visione di: CONSIGLIO D’EUROPA. (2018 tr. it 2021). Quadro di riferimento delle competenze per una cultura della democrazia.
.

2 - Modalità valutative

Per la valutazione della competenza interculturale, gli strumenti adottati sono quelli del Protocollo di valutazione Intercultura:

· Diari di bordo (durante l’esperienza all’estero) 



· Presentazione guidata (dopo l’esperienza all’estero) 
· Prove di realtà (dopo l’esperienza all’estero)
· Osservazioni proprie e di terzi (dopo l’esperienza all’estero)

· Eventuale altro materiale riportato dall’alunno/a (ad es., certificato linguistico) 


· Rubrica valutativa (dopo l’esperienza all’estero)

· Per la valutazione delle altre competenze trasversali vengono adottate le seguenti modalità di valutazione (segnare gli strumenti adottati e indicare i tempi):
· Diari di bordo 

· Compiti autentici 

· Presentazione 

· Composizioni scritte 

· Osservazioni di docenti e terzi 

· Project work 
· Video Debate 

· Portfolio 

· Per eventuali accertamenti dei contenuti fondamentali vengono adottate le seguenti modalità di        valutazione (segnare gli strumenti adottati e indicare i tempi)
(	)
·  	 (	)
·  	 (	)


Al fine di riconoscere il periodo di studio all’estero e pervenire a una valutazione globale (e - se previsto - all’assegnazione del credito scolastico), il Consiglio di classe considera:

· il certificato di frequenza rilasciato dalla scuola ospitante le valutazioni rilasciate dalla scuola ospitante


· la competenza interculturale e le altre competenze trasversali




 


3 - Eventuali note





4 - Firme
	
	LUOGO E DATA

	NOME E COGNOME

	FIRMA


	Dirigente scolastico

	
	
	

	Alunno/a

	
	
	

	Famiglia d’origine
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